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    citazioni di Assagioli su ‘compassione’



COMPASSIONE
Riprender contatti col grande dolore umano - sentirlo vitalmente. Aprire il cuore alle mille invocazioni angosciose di aiuto che salgono...

Development of higher feelings, particularly compassion. Contact with suffering people. Social service. ID 19524

Spiritual Education - Humanitarian Education to compassion - Direct, living contact with human sorrow, misery, want. Combination of material and spiritual help. Material assistance as a medium, a “vehicle” of psychospiritual help (develop) - ID 19525

Aiuto, Servizio. Aiutare, non per compassione, cioè per un acuto improvviso dolore da cui ci si voglia liberare, ma per amore, cioè per comunione di vita ... Di uno zaddik raccontasi che quando un povero lo muoveva a pietà, prima di tutto lo forniva di quanto foss’egli necessario, ma poi appena avvertiva che la ferita della compassione era stata sanata, si immergeva con amore immenso, tranquillo, devoto, nella vita e nei bisogni dell’altro, includendoli in sé come fossero la sua vita propria ed i suoi propri bisogni, e cominciava allora ad aiutarlo in verità... Amare gli uomini vuol dire sentire i loro bisogni e portare il loro dolore...  M. Buber, La Leggenda del Baal-Scem p. 68-69

Psicosintesi - La compassione attiva, il servizio come principio unificatore: Vedi Rolland, Vie de Vivekananda, I, pp. 12-13 e 15-18 -25-26-31-39-

Compassion - It helps eliminate self-pity (one of the greatest obstacles!) - (Shame!)

Compassione - Aiuta ad eliminare l’autocommiserazione (uno dei più grandi ostacoli!) (Vergogna!)

Compassion The energy of compassion. The motive of compassion. The flames of compassion. Wise compassion.

Stimoli e incentivi: Compassione. Meta gloriosa.
Il vero humour è spirituale. Implica: - distacco – comprensione - benevolenza – compassione - libertà interiore - superiorità spirituale - senso di riposo.
Comprensione amorevole (“fantasia del cuore”) - è specificamente “cristiana”, suscitata dall’impulso dato dal Cristo. È basata sul riconoscimento del proprio dolore, che risveglia la com-passione. V. Keyserling, Buch. pers. Leben, 449 ... Interess. Nota tipica del II R.

Esaltare la gioia della libertà interiore di chi non è attaccato alle azioni, immerso e disperso nel mondo esterno. La serena beatitudine dello spettatore che comprende e accetta tutto, ama e ha compassione, anche l’azione che volonteroso scende a lavorare per l’umanità, a soffrire per essa, ma è una sofferenza sapiente e luminosa perché egli sa il significato e il valore della sofferenza e intuisce la gloria della finale vittoria dell’umanità purificata, redenta, perfetta. ID 14593

Coltivare precocemente i sentimenti superiori: estetici, religiosi, sentimenti di compassione per miserie umane. Coltivare l’amore largo, universale, francescano - (Maternità spirituale). ID 19476

Amore di compassione - identificazione larga, impersonale - amore di alleviar sofferenze - di migliorar condizioni - di illuminare, di sanare - apostolato - servizio - solidarietà umana centrifuga estroversione suscitata da stimoli esterni.
Quando quindi, parallelamente alla coscienza del Sé, si sviluppano anche le funzioni e i processi supercoscienti, e c’è un canale attraverso cui l’energia può fluire in modo sicuro, sano e produttivo, allora si possono usare saggezza e compassione oltreché forza, potenza e volontà. La forza e la potenza di esprimere compassione secondo saggezza; la saggezza e la compassione di usare la potenza per il bene di tutti. 

Vediamo brevemente quali sono i moventi che ci spingono a quest’opera di redenzione, di salvazione. Da un lato vi è la visione dello scopo, della meta gloriosa a cui conduce quest’opera: la trasfigurazione della materia nello spirito, la liberazione degli esseri viventi, la partecipazione consapevole al grande piano divino. Un movente più umano e immediato è poi la compassione, la compassione per le creature cieche, annebbiate da ignoranza, avvinte dai loro desideri e perciò soggette a soffrire. Come ha detto il Buddha, il dolore umano dipende dall’attaccamento, dal desiderio. Quindi la compassione per le sofferenze prodotte da questa ignoranza, da questo attaccamento, è un incentivo potente a partecipare all’opera di liberazione, di redenzione. (Pesci – il plenilunio)

È l’Amore che ci permette di attuare la Volontà di Dio in noi stessi e nell’Umanità, Amore spirituale nel suo aspetto più elevato, uno dei quali è la compassione: compassione per l’Umanità sofferente, cieca, confusa. Questo dovrebbe essere uno stimolo ardente. (Amore e volontà)
Sentimentalismo. La scoperta di questa motivazione spesso richiede un discernimento sottile. Dobbiamo discernere fra la vera compassione spirituale e la commozione personale suscitata in noi dal contatto con la sofferenza altrui e il conseguente bisogno di eliminarla per sbarazzarci del nostro disagio. C’è un metodo sicuro per distinguere fra queste due motivazioni. Quando il servizio è motivato solo dal sentimento, ci affrettiamo ad alleviare il dolore, a dare sollievo alle personalità sofferenti, senza renderci conto del fatto che stiamo in questo modo affrontando solo gli effetti, e che, forse, non produciamo nessun beneficio reale e duraturo. In realtà possiamo spesso ritardare il progresso di coloro che “aiutiamo”, indulgendo nei loro attaccamenti e impedendo loro di diventare coscienti delle lezioni che il loro Sé sta cercando di impartire loro attraverso la sofferenza.

La vera compassione spirituale, invece, mentre non esclude qualche misura di aiuto e di sollievo immediato quando il dolore è acuto, si occupa anzitutto di accertare e indicare le cause della sofferenza, e aiutare a eliminarle. Ciò è fatto con il gettar luce sulla sofferenza e con l’aiuto di un amore intelligente, interpretando le lezioni offerte alla personalità sofferente, e aiutandola a capirle. (Discernimento nel servizio)

Noi, in generale, consideriamo le cose, gli elementi, le forze naturali, gli esseri viventi, i nostri simili, come ci appaiono ad una visione superficiale, cioè separati gli uni dagli altri e separati da noi, estranei e contrastanti fra loro e con noi. Ma se invece apriamo la nostra coscienza, allarghiamo la circonferenza che ci limita dagli altri, vediamo che ogni cosa è manifestazione di un unico Principio e allora il nostro essere, il nostro cuore si apre e si espande in una effusione di puro amore spirituale. Verso l’Umanità in generale, verso la grande massa che vive e che soffre nelle tenebre, agitata da passioni violente, la nostra fraternità, il nostro amore si manifesta come compassione.

La compassione vera non è una semplice emozione passeggera, ma si traduce in un desiderio, in un bisogno, in un proposito di aiutare efficacemente i nostri fratelli in Umanità. Ma quanto è difficile aiutare realmente, dal punto di vista spirituale! Spinti dall’emozione si vuole alleviare immediatamente la sofferenza senza rendersi conto delle cause profonde, del suo significato, dei suoi scopi. Ma la vera compassione, il vero amore spirituale, considera ogni sofferenza personale e temporanea, non di per sé ma in rapporto all’Unità Suprema, al significato e ai fini dell’intera manifestazione del processo evolutivo cosmico. (Il volto psicosintetico della compassione)
Questo ci rivela un’altra nota dell’amore spirituale: la saggezza. L’amore spirituale non è solo sentimento, puro stato affettivo, ma sintesi di sentimento, di saggezza, di volontà. Dobbiamo dunque considerare il male e le sofferenze dei nostri fratelli – come del resto le nostre – da un punto di vista unitario, universale. Solo così potremo aiutarli realmente, non combattendo gli effetti (ciò che riesce spesso vano) ma le cause. Esse ci insegnano a considerare i nostri simili, non come dei corpi e delle personalità separate e fini a se stesse, ma come pellegrini lungo la via della manifestazione. Allora tutto si trasforma: allora sentiamo più compassione per il malvagio che per il sofferente, per l’assassino che per la vittima; allora ci fa più pena chi si immerge nella materia e folleggia nei piaceri dei sensi, di chi, soffrendo, si purifica e si eleva. Allora vogliamo il vero bene delle Anime, non il sollievo momentaneo e illusorio delle personalità. (Il volto psicosintetico della compassione)
